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LEGGI E D.ECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 25 novembre 1937-XVI, n. 2298.
Disposizioni a favore della pollicoltura e della coniglicoltura.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 832, sulla produzione zoo-

tecnica;
Visto il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1790, conver-

tito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2547, recante disposizioni
a favore della pollicoltura e della coniglicoltura ;
Visto il voto del Comitato tecnico-corporativo per la disci-

plina dell'attività economica riferentesi alla produzione zoo-

tecnica, emesso in data 9 giugno 1937-XV;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere ad

una migliore organizzazione delPattività avicola e cunicola

pazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con i Ministri
per l'interno, per la grazia e ginstizia, per le finanze, per
Veducazione nazionale e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I Pollai provinciali istituiti in base al R. decreto-legge
8 settembre 1926, n. 179G, convertito nella legge 18 dicembre
1927, n. 2547, saranno trasformati in Centri od Osservatori
avicoli a seconda dei compiti che verranno ad essi aflidati agli
effetti del successivo art. 2.
I Centri avicoli svolgeranno la loro attività in una zona

comprendente più provincie; gli Osservatori asicoli avranno
di norma carattere provinciale.
I Centri potranno essere istituiti presso le Regie università,

gli Istituti sperimentali agrari, i Laboratori di zootecnia, gli
Istituti zootecnici ed i Regi istituti tecnici agrari. Gli Osser-
Vatori, oltre che presso gli enti suddetti, potranno essere isti-
tuiti presso gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura e gli
Istituti di istruzione agraria inferiore.
I Centri avicoli assumeranno preferibilmente propria per-

konalità giuridica con gestione autonoma e forma consortile;
gli Osservatori funzioneranno con gestione separata da quella
delPente presso 11 quale saranno istituiti.

Le Massaie rurali e POpera nazionale dopolavoro cure-

ranno, nei centri rurali, Pimpianto ed il funzionamento di

Pollai di sezione.

Art. 2.

I Centri avicoli hanno per compito:
a) di servire di esempio per il razionale allevamento del

pollame;
b) di produrre e distribuire, a condizione di favore, ri-

produttori e uova fecondate;
c) di provvedere al miglioramento ed incremento del pol-

Jame locale ;
d) di mantenere eventualmente in allevamento razze ri-

nosciute idonee al miglioramento della prod'uzione avicola;
e) di tenere corsi pratici di avicoltura;

f) di controllare i Pollai di sezione organizzati dalle Mas-
sale rurali e dall'Opera nazionaTV doliolavoro, ricadenti nella
propria circoscrizione;

g) di eseguire, a richiesta del Ministero delPagricoltura
e delle foreste, ispezioni e controlli di carattere tecnico agli
stabilimenti privati ai sensi degli articoli 8 e 11.

Gli Osservatori avicoli assolveranno i compiti di cui alle
lettere a), b), c).
I Pollai di sezione provvederanno alla moltiplicazione di

materiale avicolo eletto, fornito di norma dai Centri ed Os-

servatori avicoli, o dai Pollai controllati di cui al successivo
art. 8, alla divulgazione, fra i propri organizzati, delle buone
norme di allevamento e all'addestramento pratico relativo.
I Centri e gli Osservatori avicoli non potranno superare

rispettivamente il numero di sei e di venti.
L'attività dei Centri e degli Osservatori avicoli è coordi-

nata dal Ministero delPagricoltura e delle foreste.

Art. 3.

Al Centri e agli Osservatori avicoli saranno concessi con-
tributi a carattere continuativo e straordinari sulPapposito
stanziamento di bilancio del Ministero delPagricoltura e delle

foreste.
I Centri e gli Osservatori avicoli sono soggetti alla vigi-

lanza del Ministero delPagricoltura e delle foreste che ne ap-
prova i bilanci preventivi ed i conti consuntivi e ne controlla
il funzionamento tecnico ed amministrativo.
Per i Centri con propria personalità giuridica funzionerà

un Collegio di sindaci del quale farà parte Pintendente di

finanza.

Art. 4.

Presso i Pollai di sezione delle Massaie rurali e del Do.

polavoro possono essere costituite Conigliere di sezione col

compito di provvedere alla, moltiplicazione ed alla distribu-

zione di materiale cunicolo eletto.
Il controllo delle Conigliere di sezione è affidato alPIsti-

tuto nazionale di coniglicoltura.

Art, 5.

Il Ministero delPagricoltura e delle foreste provvede al-

Papprovazione dei programmi di attività dei Centri e degli
Osservatori avicoli.
Ai fini del coordinamento di tale attività convoca, almeno

una volta alPanno, i dirigenti delle dette Istituzioni. Alle
adunanze, presiedute dal direttore generale de1Pagricolturay
intervengono altresì:

a) un rappresentante del P.N.F. delegato dal Segretario
del Partito medesimo ;

b) il vice-presidente della Corporazione della zootecnia
e della pesca, che potrà farsi rappresentare da altro membro
della Corporazione stessa;

c) un titolare di zoologia o di zootecnia o di zooculture,
di Regia università;

d) il capo del Servizio veterinario presso il Ministero
delPinterno ;

e) il direttore della Stazione sperimentale di pollicol-
tura ;

f) il direttore delPIstituto nazionale di coniglicoltura;
oltre ad un rappresentante per ciascuna delle seguenti Or-
ganizzazioni:

1) Confederazione fascista degli agricoltori·
2) Confederazione fascista dei lavoratori delPagricol-

\ tura;
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3) Oonfederazione fascista degli industriali;
4) Confederazione fascista dei commercianti;
5) Opera nazionale dopolavoro;
6) Massaie rurali.

Art. 6.

Possono essere concessi contributi alle Massaie. rurali e
alPOpera nazionale dopolavoro per le iniziative seguenti,
da attuarsi in base alle direttive e sotto il controllo del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste;

a) istituzione e funzionamento dei Pollai e Conigliere di
sezione;

b) concorsi per il smiglioramento dei pollai e conigliere
rurali;

c) raccolta ed utilizzazione dei cascami di industrie
agrarie e zootecniche onde fornire ai pollai rurali ed alle
conigliere rurali mangimi economici atti al razionale alleva-
anento del pollame e dei conigli;

d) raccolta di pelli di coniglio.
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste oltre a con-

tribuire per una efficiente attrezzatura della Stazione spe-
rimentale di pollicoltura di Rovigo e dell'Istituto nazio-
nale di coniglicoltura di Alessandria, attua direttamente
le seguenti iniziative o vi contribuisce se svolte dalle istitu-
zioni dipendenti:

a) concorsi di deposizione nova;
b) «nostre e rassegne avicolo e cunicolo a carattere na-

zionale e provinciale salva l'osservanza delle norme conte·
nute nel R. decreto 29 gennaio 1934, n. 454;

c) ogni altra attivitA tecnica ed economica a favore
dell'avicoltura e della coniglicoltura che sia ritenuta utile
per il miglioramento ed incremento della produzione.

Art. 7.

Il materiale avicolo e cunicolo d'a riproduzione, da distri-
buirsi a cura del Ministero, è prelevato dai Centri avicoli,
dagli Osservatori avicoli e dall'Istituto nazionale di coni-
glicoltura, nonchè dai pollai e conigliere controllati di cui
ai successivi articoli 8 e 10. Le Massaie rurali ed il Dopo-
lavoro possono distribuire soltanto materiale prodotto dalle
istituzioni o dagli allevamenti suddetti, dai Pollai e Coni-
gliere di sezione, controllati ai sensi di cui ai precedenti ar-
ticoli 2 e 4.

Art. 8.

A partire dal 1° luglio 1938-XVI, la produzione, a scopo
di commercio, del materiale avicolo e cunicolo d'a riproduzio-
ne, sa.rà consentita soltanto a coloro clie ne abbiano ottenuta
apposita licenza, da rilasciarsi dal Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, di concerto con i Ministeri dell'interno
e delle corporazioni, secondo le norme che saranno stabilite
nel regolamento per l'esecuzione del prese.nte decreto.

Art. 9.

Chiunque, a scopo di commercio, produce anateriale avi·
oolo o cunicolo da riproduzione senza avere ottenuta la li-
cenza di cui alParticolo precedente, sarti punito con l'am-
anenda tino a L. 5000.
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di concerto

con quelli dell'interno e delle corporazioni, potrà sospendere
o togliere la licenza in caso di infrazione alle norme pre-
viste dal regolamento di esecuzione del presente decreto.

Art. 10.

Le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 non si applicano
nei riguardi del imateriale avicolo e onnicolo prodotto dalle
istituzioni dipendenti dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, dalle Massaie rurali e dal Dopolavoro.

Art. 11,

La sorveglianza sulla produzione del materiale avicolo e

cunicolo da riproduzione a scopo di commercio spetta al
Ministero dell'agricoltura e delle foreste che la esercita a
mezzo dei propri funzionari centrali e periferici, dei Centri
avicoli, della Stazione sperimentale di pollicoltura e dello
Istituto nazionale di coniglicoltura. Il Ministero dell'in-
terno provvede alla sorveglianza sanitaria a mezzo dei pro.
pri organi centrali e periferici.

Art. 12.

Le Stazioni sperimentali contro le malattie infettive del
bestiame eseguiranno, in base alle direttive del Ministero
dell'interno, controlli sanitari sulle istituzioni avicole e cu-

nicole sussidiate dallo Stato e sui pollai controllati nonché
sui pollai e sulle conigliere di sezione.
I risultati dei controlli stessi saranno comunicati al Mi-

nistero dell'interno che ne informerà quello dell'agrícoltura
e delle foreste.
Nessun indennizzo è dovuto per le eventuali eliminazioni

di animali che le suddette 'Stazioni ordinassero in seguito
alFaccertamento di malattie infettive.

Art. 13.

Per l'attuazione dei provvedimenti di cui al presente de-
creto sarà iscritta nella parte straordinaria dello stato di
previsione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste la
somma di L. 400.000 nell'esercizio. 1937-38 e la somma di
L. 800.000 per ognuno degli esercizi dal 1938-30 al 1946-47.
Lo stanziamento del capitolo della parte ordinaria, con.

cernente le spese per la protezione della selvaggina e per
l'esercizio della caccia, sarA diminuito di L. 50.000 in cia-
scuno degli esercizi finanziari dal 1938-30 al 1942-43 e di
L. 100.000 dal 1913-14 al 194047.

Art. 14.

,
Nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste per l'esercizio 1937-38 è apportata la seguente
variazione :

Aumento :

Cap. 73.bia (nuova istituzione). - Contributi e
spese per il progresso della pollicoltura e

coniglicoltura . . . L. 400.000

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno d'Italia, e sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alåa presen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffiediale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - RossoNI - SOLMI -
DI REVEL - BOTTAI - LANT1xx.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 gennaio 193R - Anno XVI
AtlL del Governo, registro 293, foglio 116. - MANCLNL



308 25-1-1938 (XVI) - GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE - N. 19

REGIO DECRETO-LEGGE 15 novembre 1937-XVI, n. 2249.
Consolidamento del contributo dello Stato a pareggio del

bilancio dell'Africa Orientale Italiana ed assegnazione di 12 mi•
iiardi per un piano organico di lavori pubblici nell'Africa Orien•
tale Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, nu-
mero 100 ;
Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019,

convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, sull'or-
dinamento e Famministrazione delPAfrica Orientale Ita.
,liana;
Riconosciuta Purgente ed assoluta necessità di provve-

dere alla sistemazione del bilancio delPAfrica Orientale Ita-
liana per un conveniente periodo di tempo e di predisporre
Pesecuzione delle opere occorrenti all'organizzazione ed alla
messa in valore di quei territori;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
.Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Africa Italiana, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il tontributo annuo dello Stato a pareggio del bilan-
tio detPAfrica Orientale Italiana è consolidato in lire

1.000.000.000, per il periodo di sei esercizi finanziari a
cominciare da quello 1937-38.
Per l'esercizio 1937-38 il contributo predetto, già sta-

bilito in L. 765.650.000 con la legge di bilancio, viene ele-
Vato alla indicata somma di L. 1.000.000.000, mediante
prelevamento dell'assegnazione straordinaria inscritta neHo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'Africa
Italiana per il detto esercizio per nuove e maggiori spese
nell' Africa Orientale Italiana che da lire 525.000.000 è ri-
detta a L. 234.350.000.

Art. 2.

Unrante il periodo indicato nel precedente articolo le en-
trate proprie dell'Africa Orientale Italiana riscosse in ecce-

denza alla somma annualmente prevista per l'intero eser-

cizio, potranno essere destinate a nuove o maggiori spese.
Le relative variazioni di bilancio saranno disposte con

decreto del Governatore generale, previa autorizzazione del
Ministro per l'Africa Italiana, di concerto con quello per le
finanze. Qualora però si tratti di variazioni agli articoli
di spesa per i quali normalmente non possono essere dispo-
sti aumenti e che ai sensi dell'art. 36 del R. decreto-legge
lo giugno 1936-XIV, n. 1019, convertito nella legge 11 geu-
maio 1937-XV, n. 285, sono indicati annualmente in alle-
gato allo stato di previsione della spesa del 31inistero del-
PAfrica Italiana, i decreti relativi saranno emessi dal Mini-
stro per le finanze, di concerto con quello per PAfrica Ita-
liana.

Art. 3.

Per Pesercizio 1937-38 e per quello successivo i trasporti
di fondi che, ai sensi dell'art. 36 del R. decreto-legge
1• giugno 1936-XIV, n. 1019, convertito nella legge 11 gen-
maio 1937-XV, n. 285, non rientrano nella facoltà del Go-
Ternatore generale dell'Africa Orientale Italiana, saranno
autorizzati con fleereto del 31inistro per PAfrica Italiana,
di concerto con quello per le finanze.

Art. 4.

E autorizzata la speso straordinaria ripartita di lire
12.000.000.000 per provvedere alPesecuzione

.
del lavori e

delle attrezzature di primo impianto indicate rielle annesse
tabelle vistate, d'ordine Nostro, dai Ministri per PAfrica
Italiana e per le finanze.
La quota per Pesercizio 1930-37, di L. 2.000.000.000, è

a carico delle assegnazioni disposte nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delPAfrica Italiana per le
esigenze straordinarie delFAfrica Orientale nelPesercizio
medesimo.
La ripartizione del fondo assegnato in ogni esercizio fra

le varie categorie di lavori e di impianti indicati nelle
tabelle predette, è stabilita con decreti del Ministro per
PAfrica Italiana:.

Art. 5.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle occorrenti variazioni nello stato di previsione della

spesa del Ministero delPAfrica Italiana e nel bilancio del-
PAfrica Orientale Italiana.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge ed il Ministro proponente è auto-;

rizzato a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 novembre 1937 . Anno XVI

.VITTORIO EMANUELE.

MUssoL1NI - LEssosA - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, foglio 102. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 193'7-XVI, n. 2300.
Costituzione dell'Ente di colonizzazione di Romagna d'Etiopia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, nu-
mero 100 ;
Visto il R. decreto-legge 1• giugno 1936-XIV, n. 1019, sul-

l'ordinamento e Pamministrazione delPAfrica Orientale Itaa
liana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di porre in

atto sistemi di colonizzazione che consentano ad un tempo
la messa in valol·e di terreni ed il trasferimento di famiglie
di contadini e di lavoratori dal Regno nelPAfrica Orientale
Italiana;
Sentito il Consiglia dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana e per l'interno, di concerto con il Segretario del
P.N.F. Ministro Segretario di Stato e con il Ministro Se,
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

2 costituito PEnte di colonizzazione di Romagna d'Etio-
pia, che ha lo scopo di promuovere, mediante l'impiego di

lavoratori di Romagna inquadrati in reparti della M.V48.N.,
l'avvaloramento agricolo dei terreni che ad esso saranno dati
A concessione nel territorio del Governo delPAmara.

Art. 2.

L'Ente, che ha personalità giuridica e carattere di istitu-

zione pubblica, ha sede in Roma ed è posto sotto la yigilan-
za del Ministero dell Africa Italiana.

Art. 3.

Sono organi dell'Ente:
il Presidente;
il Consiglio di presidenza;
il Comitato consultivo;
il Collegio dei sindaci.

Art. 4.

Il Consiglio di presidenza è presieduto dal presidente del-

l'Ente ed è formato:

a) da un rappresentante del Ministero delPAfrica Ita-
liana ;

b) da un rappresentante del Ministero delPinterno;
c) da un rappresentante del Partito Nazionale Fascista;
d) da un rappresentante del Ministero delle finanze;

e) da un rappresentante del Comando generale della

M.V.S.N.;
f) da un rappresentante del Commissariato per le mi-

grazioni e la colonizzazione;
g) da un rappresentante della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'agricoltura;
A) da un rappresentante della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria;
O da un esperto in materia di colonizzazione, designato

dal Ministro per l'Africa Italiana.
Il Comitato consultivo è presieduto dal presidente dell'En-

te ed è formato:
al da un rappresentante del Governo generale de1PAfri-

ca Orientale Italiana;
b) da un rappresentante dell'Ispettorato del P.N.F. per

PAfrica Orientale Italiana;
c) da un rappresentante del Governo dell'Amara;
d) da un rappresentante della Federazione dei Fasci di

combattimeuto di Gondar;
c) da uu rapprescutante della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'agricoltura;
f) da un rappresentante della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria;
g} da un rappresentante del Commissariato per le mi-

grazioni e la colonizzazione.
Il Collegio d'ei sindaci è formato da tre membri, uno dei

quali designati dal Ministro per l'Africa Italiana, uno dal
Ministro per le finanze ed uno Clalla Corte dei conti.

11 presidente ò nominato con decreto del Capo del Governo
su proposta del Ministro per l'Africa Italiana, di concerto
con il Segretario del P.N.F. Ministro Segretario di Stato.
I membri del Consiglio di presidenza, quelli del Comitato

consultivo e quelli del Collegio dei sindaci sono nominati
con decreto del Ministro per l'Africa Italiana, durano in ca-

rica due anni e possono essere confermati.
Le attrihuzioni del presidente, del Consiglio di presidenza,

del Comitato consultivo e del Collegio dei sindaci, sono sta-
bilite nello statuto dell'Ente.

Art. 5.

L'opera di colonizzazione aflidata alPEnte al sensi del pre-
cedente art. 1 si svolge nella regione delPUogherà; che a

tal fine viene così delimitata: a nord dalle regioni più ele-
vate delle pendici occidentali e meridionali del Semien, ad
est dal confine con la regione del Belesh, ad ovest dalle pen.
dici occidentali del vallone di Berà, a sud dalla piana di
Cressoiè (vice residenza di Amba Gheorghis).
In tale regione PEnte ha diritto di prelazione nella con-

cessione delle terre che risulteranno disponibili ai fini della
colonizzazione, nelPuso dei pascoli e nello sfruttamento del-
le risorse naturali.

Art. 6.

L'Ente è regolato da uno statuto approvato con decreto
del Ministro per PAfrica Italiana di concerto con i Mini-
stri per Finterno e per le finanze e con il Segretario del
P.N.F:, Ministro Segretario di Stato, sentito il Consiglio
superiore coloniale.
Nello statuto, oltre che le normali provvidenze, sono con-

tenute le norme generali per Puso delle concessioni terriere
a favore delEEnte, per la scelta delle famiglie, per la orga-
nizzazione ed il trattamento dei coloni lavoratori, per l'asse-
gnazione delle terre e la ripartizione degli utili alle fami,
glie.

Art. 7.

All'Ente è assegnata, a titolo di prestito reintegrabile in
cinquanta annualità consecutive a partire dal decimo anno
della sua costituzione, la somma di lire cinquanta milioni
sul bilancio dell'Africa Orientale Italiana, ripartita in sei
esercizi finanziari consecutivi. Le quote saranno corrisposto
all'Ente a partire dall'esercizio in corso e nella misura a
scalare di milioni 20, 15, 8, 4, 2, 1, rispettivamente per cia-
scun esercizio.

Barà altresì corrisposto alPEnte, dagli enti pubblici am-
ministrativi delle provincie di Romagna, sempre che i rispet-
tivi bilanci lo consentano, e previa autorizzazione del Mini-
stero dal quale gli enti stessi dipendono, un contributo com-

plessivo clie non potrà superare due milioni di lire, distri-
buiti in sei esercizi consecutivi, a partire da quello in corso.

Art. 8.

Gli atti ed i contratti stipulati con PEnte per il raggiun.
gimento dei suoi fini, sono soggetti al trattamento stabilito
per gli atti stipulati dallo Stato. I lasciti e le donazioni a
favore delPEnte sono esenti da ogni tassa.
Con decreto del Ministro per PAfrica Italiana, di concer-

to con quello per le finanze, saranno apportate sul bilancio
delPAfrica Orientale Italiana le necessarie variazioni.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente à autoriz-
zato a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - STARACE - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 393, foglio 109. - MANC13I.
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REGIO DECRETO 1• dicembre 1937-IVI, n. 2301.
Aggiunta all'art. 18 del R. decreto 14 ottobre 1937·XV, nu.

mero 1927, sull'ordinamento del Corpo della Regia guardia di
finanza.

VITTORIO EMANUELE III

gER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 25 gennaio 1937, n. 116, convertito
in legge 7 giugno 1937-XV, n. 993, che reca modificazioni al-
l'ordinamento del Corpo della Regia guardia di finanza;
Vista la legge 7 giugno 1934, n. 899, sull'avanzamento degli

ufficiali del Regio esercito e le norme per la prima applica-
zione della legge stessa, approvate con decreto Ministeriale
G luglio 1931, e successive modificazioni;
Vista la legge 16 giugno 1935, n. 1026, sullo stato degli

ufficiali del Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 29 luglio 1937, n. 1494, che detta norme

per la valutazione dei servizi prestatie delle qualità dei te-

nenti colonnelli, dei maggiori e dei capitani delle varie armi
e coripi del Regio esercito, ai fini dell'avanzamento, e succes-
sive modificazioni;
Visto il R. decreto 13 settembre 1934, n. 1567, che stabilisce
i titoli di valutazione nei giudizi di avanzamento per gli uffi-
ciali in congedo;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1937-XV, n. 1937, che reca

modificazioni alPordinamento del Corpo della Regia guardia
di finanza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Di seguito all'art. 18 del R. decreto 14 ottobre 1937, nu-
mero 1927, aggiungere il seguente comma:
« Le Commissioni di cui alle precedenti lettere a) e b)

s'intendono legalmente costituite - anche ai fini della vali-
dità della votazione - con l'intervento di almeno tre dei
loro componenti ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 16 dicembre 1937.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° dicembre 1937 . Anno XVI

,VITTORIO EMANUELE.
DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennafo 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, foglio 99. - MANCINI.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1937-XV, n. 2302.
Dichiarazione formale dei fini delle Confraternite riunite del

SS.mo Sacramento, del SS.mo Rosario e S. Antonio, con sede
in Affile e Cerveteri (Roma).

N. 2302. R. decreto 21 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per Finterno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle
Confraternite riunite del SS.mo Sacramento, del SS.mo
Rosario e S. Antonio, con sede in Aflile e Cerveteri'(Roma).

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrelo alla corg del conti, addt 13 gennaio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 21 ottobre 1937-XV, n. 2303.
Riconoscimento, agli effetti civili, della parrocchia dei Santi

31artiri Vittore e .Corona, in frazione San Vittore del comune di
Cingoll (Alacerata).
N. 2303. R. decreto 21 ottobre 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto del Vescovo d'i Osimo e Cingoli in data 22 settem-
bre 1935, relativo alla erezione della parrocchia sotto il

titolo dei Santi Martiri Vittore e Corona, in frazione San

Vittore del comune di Cingoli (Macerata).
Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 21 ottobre 1937-XV, n. 2304.
Autorizzazione al Regio istituto tecnico industriale « P. Pa•

leocapa » di Bergamo ad accettare una somma.

N. 2301. R. decreto 21 ottobre 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio istituto
tecnico industriale « P. Paleocaipa » di Bergamo viene
autorizzato ad accettare la somma di L. 20.000 (ventimila)
nominali di Rendita 5 %, offerta dalPAssociazione fra gli
ex allievi delle Regie scuole industriali di Bergamo allo
scopo d'istituire una borsa di studio, e viene approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Soun.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 21 ottobre 1937-XV, n. 2305.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

della Chiesa di San Giuseppe, in Milena (Caltanissetta).

N. 2305. R. decreto 21 ottobre 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto dël Vescovo di Caltanissetta in data 11 novems
bre 1927 completato con postilla in data 24 giugno 1937,
relativo alla erezione in parrocchia della Chiesa di San

Giuseppe, in Milocca, ora comune di Milena (Caltanissetta),
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1938 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 31 dicembre 1937-XVI.

Approvazione dello statuto dell'Istituto per la Ricostruzione
Industriale (I.R.I.).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 10 del R. decreto-legge 24 giugno 1937-XV, nu-
mero 905;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per le corpo,

razioni;
Decreta:

2 approvato Pannesso statuto delPIstituto per la Rico-
struzione Industriale - I.R.I. - ente di diritto pubblico, con
sede in Roma.

Il presente decreto, e Pannesso statuto, saranno pubblL
cati nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 31 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Governq:
MussouN1

Il Ministro per le corporazioni:, Il Ministro per le finanzes
LANTINI ÛI REVEI.
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Statuto dell'Istituto per la Ricostruzione Industrialo (I.R.I.).

Art. 1.

L'Istituto per la Ricostruzione Industriale (I.R.I.) è un
este di diritto pubblico, con sede in Roma, costituito col

R. decreto-legge 23 gennaio 1933-XI, n. 5, moditicato dal Re-
gio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 376, e dal R. decre-
‡o-legge 24 giugno 1937-XV, n. 905.
Essö ha un fondo di dotazione di lire un miliardo.
L'Istituto ha lo scopo di provvedere con criteri unitari

alla elliciente gestione delle partecipazioni ed attività co-

munque ad esso pervenute, secondo le direttive della poli·
tica economica del Itegime, espresse dalle competenti Cor-
porazioni, e di smobilizzare gradualmente le partecipazioni
ed attività che lo Stato non abbia interesse di conservare.

Art. 2.

L'Istituto può assumere nuove partecipazioni:
a) quando si tratti di grandi imprese industriali, che si

propongano come scopo principale la risoluzione di pro-

blemi imposti da esigenze per la difesa del Paese o diretti

al raggiungimento dell'autarchia economica nazionale, ov-

vero connessi con la valorizzazione industriale od agricola
dell'Africa Orientale Italiana;

b) quando l'assunzione sia richiesta dalla necessità di

tutelare o di meglio organizzare la gestione delle parteci-
pazioni possedute.
Le partecipazioni di cui alla lettera a) non potranno su-

perare in qualsiasi momento, nel loro complesso, l'importo
di lire un miliardo.

Art. 3.

L'Istituto, per il conseguimento dei propri fini, è auto-

rizzato a compiere tutte le necessarie operazioni finanziarie

(come sottoscrizione e acquisto di azioni ed obbligazioni o

di quote di patrimonio, finanziamenti, prestazione di tidejus-
sioni e cauzioni) con aziende nelle quali lo Stato o l'Istituto
stesso posseggano partecipazioni azionarie e con enti di di-

ritto pubblico i eni capitali di fondazione siano in .tutto o in

parte, direttamente o indirettamente, costituiti dallo Stato.

Esso può contrarre riporti su titoli ed effettuare antici

pazioni su titoli di Stato o garantiti dallo Stato, anche

presso l'Istituto di emissione, anticipazioni su titoli indu-

striali, sconti d'i effetti cambiari, rilascio di certificati <li

credito ed altre operazioni passive per procurarsi i neces-
isari mezzi di tesoreria.
L'Istituto ha altrest facoltà di acquistare alla pari o sot-

to la pari obbligazioni da esso einesse a sensi dei succes-

sivi articoli 4 a 9.

13 inibito all'Istituto di esercitare attività di raccolta del

risparmio ai sensi del R. decreto-legge 17 Inglio 1937-XV, nu-

mero 1400.
Art. 4.

L'Tstituto è autorizzato a emettere obbligazioni, di durata

non inferiore ad anni senti, eventualmente con clausola di

anticipato riscatto parziale o totale.

L'Istituto può emettere- speciali serie di obbligazioni in
corrispondenza di determinate sue partecipazioni azionarie,
da costituirsi in gestione speciale a favore degli obbligazio-
nisti. Tali obbligazioni avranno la dnrnta delle gestioni spe-
ciali in corrispondenza delle quali siano state emesse, non

inferiore, in ogni caso, ad anni venti.

Art. 5.

Le modalità per Pemitsione delle obbligazioni sono di vol-

ta in volta deliberate dal Consiglio di amministrazione e ap-

provate con decreto del Capo del Governo, di concerto col

Ministro per le finanze, da registrare alla Corte dei conti o
da pubblicare nella Gazzetta Ufßciale del Regno. Col de-
creto medesimo, sentito il Consiglio dei Ministri, può essere
accordata la garanzia dello Stato per 11 pagamento del ca-
pitale e degli interessi delle obbligazioni emittende.

'Art. 6.

Per il pagamento del capitale e degli interessi delle obbliga-
zioni possono essere cedute in garanzia le sovvenzioni do-
vote dallo Stato alPIstituto a norma del R. decreto-legge 1.7

gennaio 1935-XIII, n. 6, e del R. decreto-legge 23 settembre
1935-XIII, n. 1723, rispettivamente convertiti nelle leggi
3 giugno 1935-XIII, n. 1124, e 2 gennaio 1936-XIV, n. 49.
Le garanzie particolari afferenti a speciali serie di obbli-

gazioni, ivi compresa la garanzia dello Stato, e le condizioni
deliberate dal Consiglio di amministrazione devono essere

specificate nei prospetti di emissione di ciascuna serie di
obbligazioni.

'Art. 7.

Le obbligazioni devono portare la firma autografa o in fac-
simile del presidente, di un amministratore e del presidente
del Collegio sindacale, ovvero - nel caso di suo impedi-
mento - delPaltro sindaco nominato dal Ministro per le
finanze.
Le obbligazioni sono segnate con bollo a secco dell'Isti-

tuto recante la dicitura « Istituto er la Ricostruzione In-P
.

dustriale » e lo stemma nazionale.

Art. 8.

Le obbligazioni possono essere al portatore o nominative.
Ë ammesso il tramutamento dei titoli al portatore in no-

minativi e viceversa; le spese relatilte sono a carico del ri-
chiedente.

Art. 9.

Le obbligazioni emesse dall'Istituto sono parifleate alle
cartelle di credito comunale e provinciale emesse dalla Cassa
depositi e prestiti. Sono soggette soltanto al bollo di li-

re 0,10 per ogni titolo, con esenzione da qualsiasi altra tas.

sa imposta e tributo, presenti o futuri, a favore dell'Erario
e degli enti locali.
Esse sono ammesse di diritto alle quotazioni di borsa; so-

no comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione ò

autorizzato a fare anticipazioni e possono essere accettate

quali depositi cauzionali presso le pubbliche amministra-

zioni.

Gli enti di qualsiasi natura esercenti il credito e le assi-

curazioni, nonchò gli enti morali, sono autorizzati, anche
in deroga a disposizioni di legge, di regolamenti, di statuti
generali e speciali, ad investire le loro disponibilità nelle

obbligazioni emesse dall'Istituto.

A.rt. 10.

L'assunzione o la vendita di partecipazioni azionarie, non-
chè la concessione di finanziamenti, quando il relativo im-

porto superi la somma di lire dieci milioni, devono essere

approvate dal Ministro per le finanze.

Nell'assunzione o vendita di partecipazioni è considerato
importo il prezzo effettivo: nella concessione di finauzia-

menti si tiene conto, in aumento del loro ammontare, delle

somministrazioni che siansi in precedenza fatte allo stesso

ente, per le quali non sia occorsa l'autorizzazione mini-

steriale.



312 2(>-t-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA,- N. 19

Art. 11.

L'assunzione di partecipazioni azionarie o la vendita di

azioni sono sottoposte alla preventiva approvazione del Capo
del Governo, su proposta del Ministro per le finanze, quando
comportino la concentrazione nelPIstituto di almeno la metà
dei voti spettanti alle azioni della società, ovvero riducano
la preesistente partecipazione delPIstituto al disotto di tale

guota.
Art. 12.

Delle approvazioni del Capo del Governo e del Ministro

per le finanze di cui ai precedenti articoli 10 e 11 sarà presa
nota in apposito registro.

Art. 13.

Sono organi amministrativi dell'Istituto::
a) il presidente;
b) il vice-presidente;
c) il Consiglio di amministrazione;
d) la Giunta esecutiva;
e) il Comitato tecnico consultivo.

Art. 14.

Il presidente dell'Istituto è nominato con decreto Reale,
promosso dal Capo del Governo, di concerto con i Ministri
per le finanze e per le corporazioni.
Egli ha la rappresentanza legale dell'Istituto di fronte

a-qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa e di fronte
ai terzi, con facoltà di conferire le necessarie procure.
Convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, la

Ginnta esecutiva e il Comitato tecnico consultivo.
liei casi di urgenza, ha facoltà di prendere provvedimenti

di ordinaria competenza della Giunta esecutiva e del Con -

siglio di amministrazione, ai quali ne darà comunicazione
nella prossima riunione.
Consente la cancellazione, la postergazione, la riduzione,

la restrizione, le annotazioni e i subingressi nelle i,poteche -

nei pegni e, in genere, qualsiasi formalità ipotecaria, senza
alcuna limitazione o condizione di fronte ai terzi e al con.
servatore delle ipoteche.
Egli, inteso il Consiglio di amministrazione, nomina il

direttore generale dell'Istituto, nomina e revoca i funzionari
e gli impiegati ed emana ogni provvedimento concernente
il personale.
Ha facoltà di delegare i poteri di cui al secondo e quinto

comma del presente articolo a uno o più funzionari, deter-
minandone le attribuzioni.

Art. 15.

Il vice presidente è scelto fra persone eminenti nel campo
scientifico e tecnico; egli è nominato con decreto del Capo
del Governo, su proposta del Ministro per le finanze, di
concerto col Ministro per le corporazioní.
Il vice presidente coadiuva il presidente nelPespletamento

delle sue funzioni e lo sostituisce con tutte le facoltà a; lui
spettanti, in caso di sua assenza o impedimento.

Art. 16.

Il Consiglio di amministrazione è composto:
del presidente;
del vice presidente;
del direttore generale del Demanio pubblico e del De-

manio mobiliare;
del direttore generale del Tesoroj

del ragioniere generale dello Stato;
del direttore generale delPindustria;
di un delegato del Ministero per gli scambi e per le va-

late;
di un delegato del Commissariato generale per le fab·

bricazioni di guerra.
Le funzioni di segretario del Consiglio di amministrazione

sono affidate a persona nominata dal Consiglio stesso, su
designazione del presidente.

Art. 17.

Il Consiglio è convocato dal presidente, íl quale ne dà
avviso al domicilio di ciascun consigliere e sindaco effettivo,
almeno cinque giorni prima dell'adunanza.
Per la validità delle deliberazioni, occorre la partecipa-

zione di almeno cinque dei componenti il Consiglio.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti; in caso di parità, prevale il voto di chi presiede.

Art. 18.

Il Consiglio di amministrazione ha i più ampi poteri per
la gestione dell'Istituto.
Più specialmente esso delibera su :

1° tutte le operazioni di cui agli articoli 10 e 11 del pre-
sente statuto;

2° l'emissione di obbligazioni;
3° i criteri di valutazione delle partecipazioni e dei cre-

diti di spettanza dell'Istituto;
4° l'approvazione del bilancio;
5° le norme da concordare con la Banca d'Italia per i

servizi indicati nell'art. 37 del presente statuto;
6° le iniziative industriali da promuovere e gli altri

provvedimenti che appaiano necessari, in conformità dei pa.
reri emessi dal Comitato tecnico consultivo, di cui al succes-
sivo art. 24 per meglio rispondere ai compiti ed alle finalità
delPEnte.

Art. 19.

La Ginnta esecutiva, costituita in seno al Consiglio di
amministrazione, è composta:

del presidente dell'Istituto;
del vice presidente;
del direttore generale del Demanio pubblico e del De-

manio mobiliare;
del direttore generale dell'industria.

Funge da segretario della Giunta esecutiva 11 segretario
del Consiglio di amministrazione o, in caso di impedimento,
un funzionario delPIstituto all'uopo delegato.

Art. 20.

La Ginnta esecutiva è convocata dal presidente, il quale
ne dà avviso al domicilio di ciascuno dei membri e di cia-
scun sindaco effettivo almeno tre giorni prima delPadus
nanza.

Per la validità delle deliberazioni, occorre la partecipa.
zione di almeno tre dei componenti la Giunta esecutiva.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti; nel caso di parità, prevale il voto di chi presiede la
adunanza.

Art. 21.

La Ginnta esecutiva delibera su :
1) Passunzione o la vendita di partecipazioni azionarie,

nonchè la concessione di finanziamenti, all'ininori dei casi
previsti dagli articoli 10 e 11 del presente statuto)
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2) l'acquisto di beni imobili ed immobili che venisse Ti-
tenuto necessario ai fini di una aligliore gestione e realiz-
zazione del patrimonio;

3) ogni altro affare entro i limiti delle attribuzioni dele.
gatele dal Consiglio d'amministrazione.
Essa, inoltre: -

4) consente transazioni, concordati, cessioni ed altri
atti occorrenti per la realizzazione delle attivitA patrimo-
niali dell'Istituto ;

5) designa i dirigenti di azienda e i tecnici chiamati a
far parte del Comitato tecnico consultivo, a termini del

Art. 26.

Il Collegio dei sindaci è costituito da tre membri effettivi
e due supplenti.
Due sindaci effettivi e i due supplenti sono nominati con

decreto del Ministro per le finanze. L'altro sindaco effettivo
è nominato con decreto del Ministro per le corporazioni.
Uno dei sindaci di nomina del Ministro per le finanze è

designato, tra i magistrati della Corte dei conti, dal presi-
dente della Corte stessa ed eserciterà le funzioni di presi-dente del Collegio sindacale.

successivo art. 23.

Nei casi di urgenza, delibera nelle materie di competenza
ordinaria del Consiglio di amministrazione, al quale ne

darà notizia nella prima adunanza.

Art. 22.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione e della
Giunta esecutiva sono fatte constare, su appositi registri,
da verbali che, dopo le rispettive approvazioni del Consi-
glio o della Ginuta, vengono antentienti con la firma del
presidente e del segretario o di chi ne abbia fatto le veci.
Anche le deliberazioni del presidente si faranno constare

da verbali trascritti in registro a parte e firmati dal presi-
dente e dal segretario.
Dei .verbali relativi alle deliberazioni di che al presente

articolo il segretario può rilasciare copia od estratti, che
fanno prova di fronte a qualsiasi autorità giudiziaria e am-

aninistrativa e di fronte ai terzi.

Art. 23.

Il Comitato tecnico consultivo è composto:
del presidente dell'Istituto;
del vice presidente;
di un delegato della Confederazione fascista degli in-

dustriali;
di un delegato della Confederazione fascista dei lavo-

ratori dell'industria;
di uno o più dei dirigenti tecnici delle aziende controllate

dall'Istituto e di persone particolarmente esperte nelle mate-
rie da trattare.

Art. 27.

I sindaci esercitano il controllo sulla gestione contabile,
amministrativo e finanziaria dell'Istituto e sulla osservanza
delle disposizioni di legge e dello statuto; assistono alle
riunioni del Consiglio di amministrazione, della Giunta ese-
cutiva e del Comitato tecnico consultivo; attestano la veri-
dicità dei bilanci e dei prospetti di emissione delle obbliga-
ZIORI.

Possono, in ogni tempo, esaminare i libri contabili del-
I'Istituto.

Art. 28.

L'amministrazione dell'Istituto è regolata ad anno solare.
La situazione contabile al 30 giugno di ciascun anno è

trasmessa al Ministro per le finanze.
Il bilancio annuale è approvato dal Consiglio di ammi.

nistrazione entro il mese di aprile. Esso deve essere pre-
sentato al 31inistro per le finanze con le relazioni del Con-
siglio di amministrazione e del Collegio sindacale.

Art. 29.

Il conto profitti e perdite registra esclusivamente gli avanzi
o i disavanzi netti derivanti dai proventi di gestione (divi-
dendi, sconti, interessi attivi, provvigioni, ecc.), dedotti gli
oneri di esercizio (interessi passivi, spese di amministra-
zione, oneri tributari, ecc.).

Art. 30.
I dirigenti tecnici e gli esperti suddetti sono di volta in

volta chiamati a far parte del Comitato con deliberazione
della Ginnta executiva.
Funge da segretario lo stesso segretario del Consiglio

di amministrazione o chi ne fa le veci.
Il Comitato ò convocato <hti presidente con avviso al do-

micilio di ciascuno dei membri.

Art. 2-1.

Gli utili netti annuali, determinati ai sensi del prece-
dente articolo sono destinati come appresso:
il 25 % alla formazione del fondo di riserva ordinaria;
il 10 % a un fondo per gli scopi di cui al successivo

art. 39;
il residuo G3 g al Tesoro dello Stato, al quale è ver.

sato dall'Istituto entro un mese dall'approvazione del pro,
prio bilancio.

Il Comitato tecnico consultivo dA parere sulle nuove ini-
ziative industriali da prendersi dalPIstituto, sulla migliore
organizzazione delle aziende controllate, nonchè sulle più
importanti trasformazioni di processi produttivi, da adot-
tarsi dalle aziende stesse, e in tutti gli altri casi nei quali
ne sia richiesto dalla presidenza dell'Istituto.

Art. 23.

Art. 31.

La riserva ordinaria è costituita con il 25 % degli utili
netti annuali di cui all'articolo precedente. Essa è destinata
ad ammortizzare eventuali perdite di esercizio.
Nel caso che le perdite di esercizio dovessero risultare su«

periori alla riserva ordinaria, la differenza dovrà essere co-

perta negli esercizi successivi prima di addivenire a qua-
lunque distribuzione di utili.

Alle riunioni del Comitato tecnico consultivo assistono
i membri della Giunta esecutiva· Art. 32.
I pareri del Comitato sono fatti constare, su apposito re-

gistro, da verbali che vengono firmati dal presidente e dal L'importo del maggior valore realizzato durante ogni eser-
segretario: di essi viene data comunienzione al Consiglio cizio dall'alienazione di partecipazioni azionarie e dall'in-
nelPadunanza immediatamente successiva. casso su crediti rispetto ai prezzi di bilancio non è portato
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fra i proventi d'esercizio, benst è devoluto alla costituzione
di un fondo di riserva speciale destinato a compensare even-
taali perdite per il titolo di cui sopra che si verificassero ne-
gli esercizi successivi.

'Art. 33.

L'ittiporto del maggior valore raggiunto dal complesso
Bette partecipazioni azionarie e dei crediti dell'Istituto in

dipendenza di rivalutazioni o svalutazioni derivanti dalla
applicazione di quanto disposto al n. 3 del precedente arti-
cofo 18, è devoluto alla costituzione di fondi « oscillazione
Valori » destinati a fronteggiare eventuali diminuzioni nel
yalore di partecipazioni azionarie e di crediti delPIstituto
che, sempre a norma del citato n. 3 delPart. 18, si verificas-
6070 in esercizi successivi,

Art. 31.

L'Tstituto svolge la sua attività a mezzo degli uffici della
Birezione generale, alle immediate dipendenze del presidente.
Gli uffici dell'Istituto sono retti da un direttoró generale,

nomiliato dal presidente, sentito il Consiglio di amministra-
gione.
Il direttore generale cura la esecuzione delle deliberazioni

del presidente, del Consiglio di amministrazione e della Giun-
ta esecutiva e sovrintende al funzionamento di tutti i ser-
yizi ed' uffici delPIstituto.
Egli assiste con voto conanttivo alle riunioni del Consiglio

di amministrazione, della Giunta esecutiva e del Comitata
tecnico consultivo; redige e firma i progetti di bilancio e
la situazione semestrale.
Nei casi d'urgenza, prende nei rignardi del personale i

provvedimenti del caso riferendone al presidente.

'Art. 35.

Dena direzione generale fanno parte direttori centrali,
condirettori centrali, vice-direttori e procuratori.
Fra i detti funzionari sono nominati dal presidente: il

begretario generale, l'ispettore generale e il contabile gene-
rale.
Con la qualità di funzionario o impiegato delPTstituto 10-

no incompatibili qualsiasi impiego privato o pubblico e lo
esercizio di qualunque professione o commercio o industria.
I funzionari e gli impiegati non possono coprire cariche di

'consiglieri di amministrazione, di liquidatori, e di sindaci
di società, salvo che ciò sia ritenuto necessario nell'interesse
dell'Istituto. In questo caso gli emolumenti percepiti dal
funzionari ed impiegati per le suddette cariche devono essere
riversati all'Istituto.
L'Istituto può avvalersi, per specifiche attribuzioni, di per-

sone di sua fiducia con compensi da fissarsi, in relazione ai
servizi prestati, dal presidente.

'Art. 36.

L'Istituto ha un proprio Ispettorato tecnico.
Per studi o accertamenti di carattere tecnico, economico

o tinanziario può farsi assistere anche da speciali censultati
tecnici.

'Art. 37.

L'Istituto ha facoltà di valersi per i servizi amministrativi
periferit i e di enssa delPopera della Banca d'Italia, secondo
norme da concordare fra i due enti,

Art. 38.

La firma spetta al presidente e, in caso di sua ássenza o
impedimento, al vice presidente dell'Istituto.
Spetta anche, congiuntamente, al direttore generale in-

sieme con uno dei direttori centrali, o condirettori centrali,
o vice-direttori o procuratori.
Di fronte ai terzi gli atti muniti delle firme sopraindicate

si intendono compiuti in conformità alle deliberazioni ed alle
autorizzazioni o approvazioni richieste dal presente statuto,
senza che occorra darné particolare dimostrazione.
Per gli atti di esecuzione delle deliberazioni del Consiglio

di amministrazione, della Giunta esecutiva e del presidente,
nonchð per gli atti di ordinaris amministrazione delPIstitu-
to - ivi coniþresi ~lá girate delle cambiali, la emissione di
assegni, le quietanze di vaglia o altri titoli di credito, I ac-
censione di riporti, gli ordini di pagamento, le deleghe per
la partecipazione ad assemblee sociali, ecc. - possono tir-

mare, sempre congiuntamente due a due, i direttori otrali,
i condirettori centrali, i vice-direttori, oppure uno di essi
con un procuratore.

'Art. 39.

1110 % degli utili, di cui al terzo capoverso del precedente
art. 30, è devoluto a un fondo speciale da itilizzare per pre-
mi, contributi e spese occorrenti per raggiungere lo scopo di

preparare alle carriere direttive industriali giovani o tecnici
sperimentati che dimostrino attitudini ad assumere comandi
aziendali.

Possono, fra Paltro, essere istituiti o sussidiati laboratori
e corsi di tecnica aziendale e industriale.
Le norme di carattere generale per il conseguimento dei

suesposti fini sono determinate dal Consiglio di amminictra-
zione dell'Istituto, il quale stabilisce annualmente l'entità
delle somme da erogare.
AlPapplicazione delle norme, alPassegnazione delle som-

me ed alla vigilanza sulla loro proficua utilizzazione provvede
la Giunta esecutiva.
I premi ed i contributi da essa attribuiti sono revocati, qua-

lora a suo giudizio insindacabile risultino non più rispon-
denti ai fini della loro assegnazione.
Alla istruzione delle iniziative e proposte da sottoporre al

Consiglio di amministrazione e alla Giunta esecutiva, non-
chè alla trattazione delle pratiche amministrative e contabili
relative alla gestione del conto speciale di cui al presente ar-
ticolo provvede apposito ufficio delPIstituto.

(302)

DECRETO MINISTERIALE 8 gennaio 1938-XVI.
Estensione dell'aliquota ridotta di tassa di scambio di lire

0,75 % al prodotto fertilizzante ¢ Fosfato calcico magnesinco »,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 709,
concernente l'applicazione della tassa di scambio nella mi-
sura ridotta d'i L. 0,50 per cento per le materie fertilizzanti
ed antiparassitarie direttamente utilizzabili, senza ulteriore
lavorazione, per uso agricolo;
Visto l'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novem-

bre 1937, n. 1924, col quale l'aliquota di tassa di scambio di
cui sopra è stata portata da L. 0,50 a L. 0,75 per cento, con
decorrenza dal 30 novembre 1937)
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Ritenuto che il prodotto denominato « Fosfato calcico ma-

gnesiaco » rispon,de al requisito della diretta utilizzazione
come fertilizzante in agricoltura senza ulteriore manipola-
zione e che, pertanto, è il caso di avvalersi della facoltà di
cui alPultimo comma del citato art. 1 del R. decreto-legge
12 giugno 1931, n. 709;

Decreta:

L'applicazione della tassa di scambio di cui all'art. 1 del
R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 709, nella misura stabi-
lita dall'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novem-
bre 1937, n. 1924, di L. 0,75 per cento, è estesa a decorrere
dal 15 gennaio 1938-XVI, agli scambi del fertilizzante posta
in commercio con la denominazione « Fosfato calcico ma-

gnesiaco ».
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 8 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI REVEL.

(292)

debbono essere collocati alPaltezza del piano di carico ; negli
altri casi alla maggiore altezza possibile, in relazione alle ca-
ratteristiche della carrozzeria.
In aggiunta ai fanalini posteriori rossi è obbligatorio an-

che l'impiego di un secondo digpositivo catarifrangente ros-
so, avente superficie non minore di 20 cmq., disposto simme-
tricamente rispetto al dispositivo catarifrangente rosso di

targa, di cui alla lettera b) del punto 3 delle norme suddette.
Per i rimorchi, anche il secondo dispositivo catarifrangente
rosso d'eve essere a forma di triangolo equilatero, con vertice
in alto, di superficie non inferiore a 50 cmq.

Art. 2.

Per gli autoveicoli speciali per uso militare le norme sts,
bilite con i decreti Ministeriali 30 ma¿gio 1936-XIV, 22 di-
cembre 193G-XV e con il presente decreto, non sono obbli,
gatorie.

Roma, addl 12 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro per le comunicazionit
BENNI.

Il Ministro per i lavori pubblici:
COBOLLI-ÛIGLI.

PECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1938-XVI.
' hiodificazioni alle norme concernenti gli apparecchi di se·
gnalazione visiva per gli autoveicoli approvate con decreti Mini·
8teriali 30 maggio 1936-XIV e 28 dicembre 1936=XV.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, che detta le
norme per la tutela delle strade e per la circolazione;
Visto il decreto Ministeriale 30 maggio 1936-XIV che ap-

prova le norme concernenti le caratteristiche e le modalità di
applicazione degli apparecchi di segnalazione visiva per gli
autoveicoli;
Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1936-XV che ap-

porta modificazioni alle norme anzid'ette e ne proroga il ter-
mine di applicazione;
Ritenuta la necessità di migliorare la visibilità delle segna-

lazioni posteriori degli autocarri e dei relativi rimorchi allo
scopo di garantire una maggiore sicurezza di circolazione,
nonchè di esonerare dall'obbligo di uniformarsi ad alcune
delle norme concernenti gli apparecchi di segnalazione visiva
gli autoveicoli speciali per uso militare;

Decreta:

Art. 1.

Per tutti gli autocarri, provvisti di impianti di illumina-
zione elettrica, c per i relativi rimorchi è obbligatorio ché la
segnalazione posteriore d'ingombro, di cui al punto 4 delle
norme approvate con decreto Ministeriale 30 maggio 1936-XIV
ed all'art. 1 del decreto Ministeriale 28 dicembre 1936-XV,
sia costituita da due fanalini a luce rossa, collocati nella
parte posteriore Je1Pautocarro e del rimorchio. Se trattasi
di autocarri e di rimorchi a sponde ribaltabili, tali fanalini

(238)

I

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1938-XVI.
Autorizzazione alla Società anonima Corderia napoletana ad

emettere azioni privilegiate.

IL GTJARDASIGILLI .

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti il R. decreto-legge 24 novembre 1932, n. 1623, con-
vertito nella legge 30 marzo 1933, n. 330; la legge 3 giugno
1935, n. 8N e il R. decreto-legge 1° luglio 1937. n. 1362;
Vista l'istanza presentata dalla Società anonima Corderia

napoletana, la quale chiede di essere autorizzata ad aumen-
tare il proprio capitale sociale d'i L. 600.000 mediante emise
sione di azioni privilegiate;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le cor- .

porazioni)

Decreta:

La Società anonima Corderia napoletana, con sede in Na-
poli, è autorizzata ai sensi e per gli effetti di cui alPart. 1
del R. decreto-legge 24 novembre 1932, n. 1623, ad aumentare
di L. 600.000 il capitale sociale, med'iante emissione di azioni
privilegíate.
II aprivilegio consisterà esclusivamente nel diritto di prio-

rità nella ripartizione degli utili fino al sei per cento e nel
rimborso del capitale.
Le nuove azioni dovranno essere offerte nella totalità in

opzione ai precedenti azionisti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff-
ciale del Regno.

Roma, addl 20 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Sotar.

(249)
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MONRo na el e el Co lnn le91æreXV ori dell'Istitut. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
sazionale gestione imposte di consume.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 28 dicembre 1984-XV,
n. 2418, convertito nella legge 8 aprile 1937-XV, n. 640, ri-
guardante la costituzione dell'Istituto nazionale gestione im-
poste di consumo;
Visto il precedente decreto Ministeriale 12 maggio 1937-XV,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 giugno detto anno,
n. 130 col quale venne provveduto alla costituzione del Col-
Jegio dei revisori dell'Istituto sopraindicato;
Visto l'art. 21; 4° comma, dello, statuto del)'Ente approvatd

con R. decreto 15 novemi>ri 1957-'ÑI, n, ÑÕ§ ¡

Decreta:

La Presidenza del Collegio dei revisori dell'Istituto no

tionale Gestione Imposte di Consumo (I.N.O,I.C.) con sede
in Roma, costituito con decreto Ministeriale 12 maggio 1937.
è assegnata al gr. uff. dott. Gaetano Balducci, consigliere
della Corte dei conti.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 17 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI REVEL.

(291)

DECRETO MINISTERIALE 14 gennaio 1938-XVI.
Nuova pubblicazione dello schema di elenco principale delle

acque pubbliche della provincia di Terni.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto ¾inisteriale 10 febbraio 198û, n. 5405, 001
quale fu disposta la pubblicazione dello schema di elenco
principale delle acque pubbliche della provincia di Terni;
Ritenuto che non essendosi provveduto in tempo utile alla

inserzione nei giornali più diffusi della Provincia dell'avviso
relativo alla pubblicazione del cennato decreto nei periodici
di rito occorre provvedere ad una nuova pubblicazione dello
§chema di elenco sopraindicato;
Visto l'art. 1 del testo unico 11 dicembre 1983, n. 177.5,

ë gli articoli 1 e 2 del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285;

Decreta:

2 disposta una nuova pubblicazione del suindicato schema
di elenco principale delle acque pubbliche della provincia di
¡Terni nei modi indicati dall'art. 2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno gl'interessati po-
tranno produrre opposizione limitatamente ai corsi di neva
e sorgenti che non risultino inclusi in altri elenchi già ap-
provati.

L'ingegnere capo dell'T]fficio del Genio civile di Terni è
incaricato della esecuzione del presente decreto.

'Addis Abeba, addl 14 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Conor.u GIGLI.
(237)

MINISTERO DELI.E CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE.

Elenco n. 14 del trasferimenti di privative industriali
registrati nel 1937.

N. 15598, trascritto 11 20 aprile 1935.
Trasferimento totale da Winter Gustav, a Zurigo, a Berthoud

Louis e Perret Raoul, a Ginevra, della privativa industr:ale nu-
mero 303092 reg. gen.; con decorrenza dal 23 marzo 1931, per l'inven-
zione dal titolo:
sl isuratoré di quantità di calore a.

(Atto di cessione dell'11 aprile 1935, registrato 11 20 aprile 1935,
gil'ufficigdernapiale, gi 110ma & ggy VOI, 418, 4tti privati).

N. 15599, trascrittò U 2Š luglio 1937.
Trasferimente totale da Ernest von Weigl, a Diosgyor, alla

Magyar Kiralyi Allami Was-Acél-és Gépgydrak, a Budapest, della
privativa industriale 4. 344816 reg. gen.; con decorrenza dal 15 set-
tembre 1936, per rinvenzione dat tit'olo:

« Forno combinato per la fusione e l'affinamento dell'accia10 0
per 1) successivo approntamento del bagno di fusione nello stesso
forno a

(Atto di cessione del 12 dicembre 1936, registrato 11 17 luglio
1937, all'ufficio demaniale di Roma, n. 2483, vol. 520, atti privati).

N. 16600, trascritto 11 3 settembre 1937.
Trasferimento totale da Lollini Francesco & Rubini Orfeo, a

Bologna, a Rubini Orfeo, a Bologna, della privativa industriale
n. 350825 reg. gen.; con decorrenza dal 12 marzo 1937, per l'inven-
zione dal titolo:

• Dispositivo a chiusura termica per controllo della temperatura
di sterilizzazione a cui vengono sottoposti gli oggetti da steriliz.
zare ». •

(Atto di cessione del 9 agosto 1937, registrato 11 19 agosto 1937,
alPufficio demaniale di Bologna, n. 793, vol. 415, atti pubblici).

N. 15601, trascritto 11 26 settembre 1937.
Trasferimento totale da Silvio Vona, a Milano, alla .Soc. Ana

Brevetti Silvio Vona, a Milano, della privativa industriale n. 347274

reg. gen.; con decorrenza dal 14 dicembre 1936, per l'invenzione dal
titolo:

« Frantoio a mascella con mascella mobile ».

e dell'attestato di complemento q. 351370 reg. gen.
(Atto di cessione del 19 luglio 1937, registrato il 21 luglio 1937,

all'uíncio demaniale di Milano, n. 143, vol. 3702, atti privati).
N. 15003, trascritto 11 20 settembre 1937.

Trasferimento totale da Walter Dornig, a Berlin - Dahlem, a
Margarete Dornig, nata fleinsch, a Berlin -Dahlem, della privativa
industriale n. 337281 reg. gen.; con decorrenza dal 6 settembre 1934,
per l'invenzione dal titolo:

« Lampada a vaport di metallo in specie a vapori di mercurio ..
(Per successione come da certincato dell'8 maggio 1937. registrato

11 14 settemlge 1937, all'uffleio detnaviale di Torino, a. 10489, vol. 551,
atti privati).

N. 15603, trascritto 11 20 settembre 1937.
Trasferimento totale da Margarete Dornig, nata Reinsch, a Berlin-

Dahlem, alla Patent Trenhand . Gesellsehaft fûr Elektrische Glüh-
lampen m. b. H., a Berlino, della privativa industriale n. 337281
reg. gen.; con decorrenza dal 6 settembre 1935, per l'invenzione dal
titolo .

• Lampada a vapori di metallo in specie a vapori di mercurio ».

(Atto di cessione del 30 luglio 1937, registrato il 20 agostû 1937,
all'ufficio demaniale di Torino, n. 8123. Vol, 55i0, atti privati).

N. 15604, traseritto 11 14 settembre 1937.
Trasferimento total'e dalla The Ú. & M. Company, a Chicago,

alla Poor & Company, costituita con le leggi del Delaware, a
Chicago, della privativa industriale n. 295240 reg gen.; con decor.
renza dal 9 gennaio 1931, per l'invenzione dal titolo:

« Stecca d'ancoraggio per rotale ».

(Atto di cessione del 31 dicembre 1936, registrato 11 25 agosto
1937, all'ufficio demaniale di Roma. n. 753ß, vol. 523, atti priŸàtif.

.

N. 15605, trascritto il 14 settembre 1937.
Trasferimento totale da Karl ßabe Adolf Rosenberger, a

Stuttgart (Germania), a Karl Rabe, à Stuttgart (Germania), della
privativa industriale n. 327239 reg. gen.; con decorrenza dall'8 gen-
nato 1935, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo da disegno e parallelogramma combinato con un
planimetro polare ».

(Atto di cessione del 16 settembre 1937, registrato l'8 settembre
1937, all'uffleio demaniale di Iloma, n. 9098, 70L 523, atti privati).
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N, 15606, trascritto 11 23 settembre 1937.
. Trasferimento totale dalla Dürener Metallwerke A. G. e Karl Leo

Meissner, a Düren, a Elli Bender vedova Meissner, Brigitte Meiss-

Ber, Barbara Meissner e Gisella Meissner (per la quota parte di

Karl Leo Meissner) e Dürener Metallwerke A. G., a Digren, della
privativa industriale n. 308797 reg. gen.; con decorrenza dall'11 ago-
sto 1932, per l'invenzione dal titolo:

« Lega a base di alluminio malleabile e suseettibile di essere

migliorata n.

(Per successione come da certificato del 24 gennaio 1935, regi-
strato 11 15 settembre 1937, all'ufficio demaniale di Torino, n. 10567,
Vol. 551, atti privati).

N. 15607, trascritto 11 23 settembre 1937.
Trasferimento totale da Elli Bender ved. Meissner, Brigitte Meiss-

ner, Barbara Meisener e Gisella Meissner e Dürener Metallwerke

A. G., a Düren, alla Dürener Metalwerke A. G., a Düren, della pri-
vativa industriale n. 308797 reg. gen.; con decorrenza dall'11 agosto
1932, per l'invenzione dal titolo:

« Lega a base di alluminio malleabile e suscettibile di essere

migliorata n.

(Riconoscimento di pertinenza del 20 febbraio 1935, registrato 11

15 settembre 1937, all'ufücio demaniale di Torino, n. 10568, vol. 551,
atti privati).

N. 15608, trascritto il 23 settembre 1937.
Trasferimento totale dalla Dürener Metallwerke A. G. e Karl Leo

Meissner, a Düren, a Elli Bender vedova Meissner, Brigitte Meiss-

ner, Barbara Meissner e Gisella Meissner (per la quota parte di

Karl Leo Meissner) e Dürener Metallwerke A. G., a Düren, della

privativa industriale n. 308808 reg gen.; con decorrenza dal 27 ago-
810 1932, per l'invenzione dal titolo:

• Lega composta di alluminio migliorabile e resistente alla cor-

r0sione v
(Per successione come da certificato del 24 gennaio 1935, regi-

strato 11 15 settembre 1937, an'ufficio demaniale di Torino, n. 10567,
Vol. 551, atti privati).

N. 15609, trascritto 11 23 settembre 1937.
Trasferimento totale da Elli Bender ved. Meissner, Brigitte Meiss-

mer, Barbara hieissner e Gisella Aleisener e Dürener NIetallwerke
A. G., a Düren, alla Dürener Metalwerke A. G., a Düren, della pri-
vativa industriale n. 308808 reg. gen.; con decorrenza dal 27 agosto
1932, per l'invenzione dal titolo:

« Lega composita di alluminio migliorabile e resistente alla cor-

rosione ».

(Riconoscimento di pertinenza del 20 febbraio 1935, registrato 11

15 settembre 1937, all'uffleio demaniale di Torino, n. 10568, vol. 551,
atti privati).

N. 15610, trascritto 11 24 setternbre 1937.
Licenza d'uso dalla Norske Aktieselskab for Elektrokemisk In-

dustri, a Oslo, alla Compagnie de Produits Cliimiques et Electro-
metallurgiques Alais, Froges & Camargue, a Parigi, della privativa
industriale n. 309235 reg. gen.; con decorrenza dal 24 settembre 1932,
.per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamento apportato alla fabbricazione dell'alluminio nel
tini d'elettrolisi di grande capacità di produzione, allo scopo di con-
sentire la sfuggita dei gas ehe si sviluppano durante l'elettrolisi ».

(Concessione del 21 luglio 1937, registrata íl 16 settembre 1937,
all'ufficio demaniale di Torino, n. 10:18, vol. 551, atti privati).

N. 15611, trascritto 11 24 settembre 1937.
Licenza d'uso dalla Norske Aktieselskab for Elelttroltemisk In-

dustri, a Oslo, alla Compaenie de Produits Chimiques et Electro-
metallurgiques Alais, Froges & Camargue, a Parigi, della privativa
industriale n. 326519 reg. gen.; con decorrenza dal 13 maggio 1933,
per l'invenzione dal titolo:

« Procedimento per la captazione e 11 ricupero dei gas e pulvi-
scoli che si sviluppano nella fabbricazione elettrolítica dell'allu-
minio ».

(Concessione del 21 luglio 1937, registrata 11 18 settembre 1937,
all'uffleio demaniale di Torino, n. 10718, vol. 551, atti privati).

N. 15612, trascritto il 25 settembre 1937.
Trasferimento totale da Emanuele Alfredo Sala, a Torino, ad

Arturo Sala e Roberto Fasola, a Torino, della privativa industriale
n. 349437 reg. gen.; con decorrenza dal 20 febbraio 1937, per l'inven-
zione dal titolo:

« Processo per la cotonizzazione della canapa s.
(Atto di cessione del 24 marzo 1937, registrato 11 25 marzo 1937,

all'ufficio demaniale di Torino, n. 48500, vol. 548, atti privati).
N. 15613, trascritto 11 14 settembre 1937.

Licenza d'uso da Ernest Freytag, a Frohnleiton, alla Soc. An.
del Magazzini Frigoriferi Genovesi, a Genova, della privativa indu-
striale n. 320744 reg. gen.; con decorrenza dal 17 maggio 1934, per
l'invenzione dal titolo:

« Vetrina per generi alimentari munita di annesso dispositivo
refrigerante ».

(Coacessione del 21 giugno 1937, registrata 11 28 luglio 1937, al.
l'ufficio demaniale di Genova, n. 224, vol. 594, atti privati).

N. 15614, trascritto 11 7 ottobre 1937.
Trasferimento totale da Antonio Lorenzo, a Genova, alla C. I. R.

S A. Commerciale Importazioni Rappresentanze Soc. An., a Ge-

nova, della privativa industriale n. 333141 reg. gen.; con decorrenza
dal 5 aprile 1935, per l'invenzione dal titolo:
. Dispositivo per la misurazione preparazione, 11 trattamento e

la distribuzione di commestibili in particolare per infusi di camo-
milla, the, caffè, vino caldo drogato, gelati e simili ».

(Atto di cessione del 29 settembre 1937, registrato 11 10 ottobre
1937, all'ufficio demaniale di Genova, n. 7154, vol. 695, ai privati).

N. 15615, trascritto 11 25 settembre 1937.
Trasferimento totale da C,arl Wilhelm Hartipann, a Lyngby, alla

Satona Limitell,' a Edirtiburgo, della privativa industriale n. 326595

reg. gen.; con decorrenza dall'8 marzo 1934, per l'invenzione dal
titolo:

« Scatola o sacchetto di carta o cartoncino in forma di fogli
ripieghevoli per contenere liquidi e simili ».

(Atto di cessione del 15 luglio 1937, registrato 11 22 settembre 1937,
all'ufficio demaniale di Roma, n. 10817, Vol. 524, atti privati).

N. 15616, trascritto 11 30 settembre 1937.
Trasferimento totale dalla Hercules Motors Corporation, a Can-

ton, alla The Timken Roller Bearing Co., costituita con le leggi del-
l'Ohio, a Canton, della privativa industriale n. 324674 reg. gen.; con
decorrenza dal 19 ottobre 1934, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti negli apparecchi regolatori di velocità, per
motori a combustione interna ».

(Atto di cessione del 10 agosto 1937, registrato 11 21 settembre
1937, all'ufficio demaniale di Roma, n. 10672, vol. 521, atti privati).

N. 15617, trascritto 11 30 settembre 1937.
Trasferimento totale dalla Hercules Motors Corporation, a Can-

ton, alla The Timken Roller Bearing Co., costituita con le leggi del-
l'Ohio, a Canton, della privativa industriale n. 324G73 reg. gen.; con
decorrenza dal 19 ottobre 1934, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti negli apparecchi regolatori di velocità degli
alberi motori ».

(Atto di cessione del 10 agosto 1937, registrato 11 21 settembre
1937, all'ufficio demaniale di Roma, n. 10672, vol. 521, atti privati).

N. 15018, trascritto il 5 ottobre 1937.
Trasferimento totale dalla Chemische Fabrik R. Ranmheir 'A. G.

a Oschatz Zschöllau - Sassonia, alla chemische FabTik R. Baumheir
Kommanditgesellschaft, a Oschatz Zschöllau - Sassonia, della pri-
vativa industriale N. 329383 reg. gen.; con decorrenza dal 7 novem-

bre 1934, per l'invenzione dal titolo:
a Mezzo e procedimento per la protezione contro la corrosione di

materiali metallici e non metallici ».
(Per cambiamento della denominazione sociale come da certifi-

cato del 10 agosto 1937, registrato 11 2 ottobre 1937, all'ufficio dema,

niale di Roma, n. 5391, vol. 444, atti privati),
N. 15819, traserítto il 9 settembre 1937.

Trasferimento totale da Natale Bergamini, a Tortona, alla Soc.

An. « La mia voce », a Milano, della privativa industriale n. 351624

reg. gen.; con decorrenza dall'8 maggio 1937, per l'invenzione dal

titolo:
« Dispositivo per la registrazione e riproduzione det suoni ».
(Atto di costituzione di società anonima del 9, luglio 1937, regi-

strato il 17 luglio 1937, all'ufficio demaniale di Gorgonzola, n. 33,
vol. 60, atti pubblici).

N. 15620, trascritto 11 9 ottobre 1937.
Trasferimento totale dalla Alfina. Immobilien Finanzierungs &

Verwaltungs A. G., a Glarus, alla Tube Industrial Participation Ltd.,
a Breganzona - Lugano, della privativa industriale n. 348285 reg. gen.;
con decorrenza dal 17 febbraio 1937, per l'invenzione dal titolo:

« Procedimento e dispositivo per 10 stampaggio di massellt per-
forati a fondo rastremato per la fabbricazione di tubi col procedi-
mento a spinta ».

(Atto di cessione del 15 luglio 1937, registrato 11 28 settembre 1937,
all'ufficio demaniale di Roma, n. 11670, voL 525, atti privati).

N 15621, trascritto 11 22 ottobre 1937.
Trasferimento totale dalla The Pulsometer Engineering Co. Ltd.

e Reginald Warsen, a Reading, alla The Pulsometer Engineering
Co. Ltd, a Reading, della privativa industriale n. 336569 reg. gen.;
con decorrenza dal 9 novembre 1935, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti ai meccanismi di trasmissione a ruota libera
bloccabile ».

(Atto di cessione del 13 settembre 1937, registrato il 19 ottobre
1937, all'ufficio demaniale di Roma, n. 14455, vol. 526, atti privati).
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N. 15622, trascritto l'8 ottobre 1937.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaaren und Maschi-

nenfabrik, a Düsseldorf, alla Rheinmetall-Borsig A. G., a Düssel-
dorf, della privativa industriale n. 279323 reg. gen.; con decorrenza
dal 18 maggio 1929, per l'invenzione del titolo:

« Apparecchio per graduare spolette ».
(Per cambiamento della ragione sociale. come da certificato del

10 agosto 1936, reg.strato 11 3 settembre 1936, all'ufficio demaniale
di. Torino, n. 12799, vol. 545, atti privati).

N. 15623, trascritto il 14 ottobre 1937.
Trasferimento totale dalla ditta Fratelli Piovano, a Torino, ad

Alfonso Pierguidi, a Milano, della privativa industriale n. 305862
reg. gen.; con decorrenza dal 16 febbraio 1932, per l'invenzione dal
titolo:

« Apparecchio per tappare bottiglie e recipienti analoghi ».
e dell'attestato di complemento n. 333410 reg. gen.

(Atto di cessione del 7 settembre 1937, registrato l'8 settembre
1937, all'ufficio demaniale di Torino, n. 10014, vol. 551, atti privati).

N. 15624, trascritto il 24 settembre 1937.
Licenza di uso da Giovanni Bruzzone, a San Remo, alle Officine

Francesco Maddalena, a Milano, della privativa industriale n. 308657
reg. gen.; con decorrenza dal 5 agosto 1932 per l'invenzione dal ti-
tolo:

« Prolettore di polvere di zolfo e simi'i per uso agricolo ed altro
a moto oscillatorio ».

(Concessione dell'11 settembre 1937 registrata 11 14 settembre 1937
all'ufficio demaniale di Milano, n. 40, vol. 3702, atti privati).

N. 15625, trascritto il 27 settembre 1937.
Trasferimento totale da Staude Josef e Petzold Fritz August, a

Grosschonau i/Sa a Landini Cesare Ernesto, a Milano della priva-
tiva industriale n. 307885, reg. gen.; con decorrenza dal 6 luglio 1932
per l'invenzione dal titolo:

« Allacciatura di scarpe con elementi elastici collegati agli oc-
chielli affacciati ».

(Atto di cessione del 9 luglio 1937, registrato 11 23 settembre 1937
al'ufficio dema.niale di Milano n. 451, vol. 372, atti privati).

N. 15626, trascritto l'8 ottobre 1937.
Trasferimento totale dalla ditta ing. Guzzi Ravizza e C., a Mi-

lano alla N. V. Maatschappij Tot Beheer en Exploitatie van Oc-
trooien, a L'Aja della privativa industriale n. 344328, reg. gen.; con
decorrenza dal 7 agosto 1936 per l'invenzione dal titolo:

« Processo ed apparecchio per la produzione di fili di materie
fusibili come vetro ed altro materiale contenente silicio ».

(Atto di cessione del 25 agosto 1937, registrato il 26 agosto 1937,
all'ufficio demaniale di Milano, n. 329, vol. 370 atti privati).

N. 15627, trascritto 11 12 ottobre 1937
Licenza d'uso da Tiburce Lebas, a Calais, alla Unione Fabbri-

che Tulli pizzi ed affini S. A. detta Tullpizzo, a Torino, della pri-
Vativa industriale n. 320784, reg. gen.; con decorrenza dall'11 aprile
1934, per l'invenzione dal titolo:

« Trine e tulle elastíci e processo per la loro fabbricazione ».
(Concessione del 7 agosto 1937, registrata il 28 settembre 1937

all'ufficio demaniale di Roma, n. 11667, vol. 525, atti privati).
N. 15G28, trascritto il 12 ottobre 1937.

Licenza d'uso da Cesare Borri, a Milano, alla ditta « La Metal-
lica », a Milano, della privativa industriale n. 33G209, reg. gen.; con
decorrenza dal 24 settembre 1930, per l'invenzione dal titolo:

« ProceSSo e sistema per la metalliZzazione dell'alluminio ».
(Concessione del 7 ottobre 1937, registrata l'11 ottobre 1937 all'ut-

fleio demaniale di Varese, n. 739, vol. 154, at.i privati).
N. 15629, trascritto il 18 ottobre 1937.

Trasferimento totale da Raymond Meer, a Parigi, a Ferruceto Ja-
cobacci, a Torino della privativa industriale n. 315493, reg. gen.; con
decorrenza dal 21 luglio 1933, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti negli impianti per la tempera di vetri ».
(Atto di cessione del 13 settembre 1937, registrato il 27 settembre

1937 all'ufficio demaniale di Ciriè, n. 120, Vol. 44, atti privati).
N. 15630, trascritto il 24 settembre 1937.

Licenza di fabbricazione per la durata di un anno da Luigt
Spalla, a Bergamo, alla C.E.S.A. Costruzioni Elettrotessili Soc An.
a Bergamo, della privativa industriale n. 343504, reg. gen.; con de-
porrenza dal 17 giugno 1936 per l'invenzione dal titolo:

« Circuito termo-elettrico a due o più resistenze in parallelo, cia-
scuna munita di valvole termo-elettrica, permettente 11 passaggio dal
massimo al medio e al minimo consumo senza bisogno di commu-
tatore per termofori, stufe, cucine elettriche e simili »,

(Concessione del 17 giugno 1937, registrata il 18 giugno 1937 al-
l'ufficio demaniale di Bergamo, n. 6944, vol. 266, atti civili).

N. 15631, trascritto 11 18 maggio 1937.
Trasferimento totale da Leonore Gotz, a Lichterfelde Sud alla

Nadellager G. m. b. H., a Lichterfelde Sud, della privativa indu-

striale n. 308585, reg. gen.; con decorrenza dal 20 agosto 1982, per
linvenzione dal titolo:

« Cuscinetto a rulli senza gabbia ».

(Atto di cessione del 15 luglio 1936, registrato 11 7 settembre 1936
all'ufficio demaniale di Roma, n. 8720, Vol. 502, atti privati).

N. 15632, trascritto 11 14 settembre 1937.
Trasferimento totale dalla Nadellager Gesellschaft m. b. H., a

Lichterfeld-Sud (Berlino) alla Nadellagergesellschaft Hannemann &

Gotz, a Berlino, della privativa industriale n. 308585, reg. gen.; con
decorrenza dal 20 agosto 1932, per l'invenzione dal titolo:

• Cuscinetto a rulli senza gabbia ».

(Per cambiamento della denominazione sociale, come da certi-

ficato del 3 maggio 1937, registrato il 25 agosto 1937, all'ufficio de-

maniale di Roma, n. 3141, vol. 443, atti privati).
N. 15633, trascritto il 27 settembre 1937.

Trasferimento totale dalla Erich Trost « Isolan a Prese-Fabrik e

Hans Malzoff, a Berlino, alla Erich Trost « Isolan . Press-Fabrik,
a Berlino, della privativa industriale n. 353481, reg. gen.; con decor-

renza dal 22 giugno 1937 per l'invenzione dal titolo:
« Recipiente di massa artificiale pressata atto per prelevare a

dosi il contenuto ..
(Atto di cessione del 6 settembre 1937, registrato 11 20 settembre

1937, all'ufficio demaniale di Roma, n. 524, vol. 524, atti privati).
N. 15634, trascritto il 19 ottobre 1937

Trasferimento totale da Socrate Guido Quadrelli e Ctro Chiauzzi,
a Genova, a Balilla Quadrelli, a Genova, della privativa industriale
n 342878, reg. gen.; con decorrenza dal 24 giugno 1936 per l'inven-
zione dal titolo:

« Perfezionamenti nel tacchi di gomma per la loro prolungata
utilizzazione anche a seguito di consumo parziale ».

(Atto di cessione del 21 settembre 1937, registrato l'11 ottobre
1937, all'ufficio demaniale di Genova, n. 8201, vol. 696, atti privati).

Roma, dicembre 1937 - Anno XVI

II. Direttore: ZENGARINI.

(275)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESURD . PUNIA¥UGLIO DELla STATO

N. 15
Media del cambi e dei titoli

del 20 gennaio 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . , 19 -
Inghtiterra (Sterlina) , . . . . . , , 95 -
Francia (Franco) . . . . . . . . « « 63, 80
Svizzera (Franco) . . . . . . . . « 439 -
Argentina (Peso carta) . . . . « . « « 5, 57
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 215
Canada (Dollaro) , , . . . . . . . « 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . « 66, 70
Danimarca (Corona) . . . . . . . . , 4, 24I
Norvegia (Corona) . . . . . . . « « 4, 7735
Olanda (Fiorino) a • • • · · • « a 10, 5RS
Polonia (Zloty) . . , • • • • • • 4 360, 25
Portogallo (Scudo) . . . . . , , . 0, 8636
Sve7ia (Corona) . , . . . . . . . • 4, 897
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . . , , 3,5919
Rulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . 4 4 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . , , , 5, 2002
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , a 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . , , , 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . , , a 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . « . a 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . 4 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . « « 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , , . 15,20
Unghelia (Penge) (Cambio di Clearing) . , , e 3, R520

Rendita 3,50% (1906) a a a a « x x « a 12, 925
Id. 3.50% (1902) , a « « s a a e a TO, 775
Id. 3,00% Lordo

. . . a a a e a a 51, 95
Prestito Redimibile 3.50% (1934) a a a x • a 70, 025
Id id. 5 % (1936) . x a « x «

.

95 -
Rendita 5% (1935) . . a « s a a e 93, 05
Obbligaziont Venezie 3,50% . · · s a a s 88, 70
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . • , e s 101, 575
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . . . . 102, 625
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 « , 92,725
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 4 , 91, 75
Id. id. 5 % . Id. 1946 a a a a 98, 85
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MINISTERO DELLE FINANZE
DInu,1uha umuma ut.a. te.wau rualatoooo e.a.w cin10

Media dei cambi e dei titoli N. 10

del 21 gennaio 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . a a a r . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) , a a a a a r . 95 -
Francia (Franco) . . a a a a a r , , 62, 70
Svizzera (Franco) - a a a a , r a 439 -
Argentina (Peso carta) a a r s x x , a 5, 57
Belgio (Belga) .

. , , , , , , , , 3, 2175
Canadà (Dollaro) . . , , a , , , , . 19 -
Cecoslovacchia (Corona) r a y a a a a a 66, 70
Danimarca (Corona) , , , , , , , , , 4, 241

Norvegia (Corona) . a x x x x x x . 4, 7735
Olanda (Fiorino) . . . , , , , , . 10, 588
Polonia (Zloty) . . a a r a , , , a 860, 25
Portogallo (Scudo) , , , , , , , , m 0, 8636
Svezia (Corona) .

. . . . · r a a e 4, 897
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) : , a a 3, r>919
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . a a a 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) .

. . , , 5, 2002
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . , , 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) .

. , , , 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , a a a 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . , , a 3, 6819

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , , a 13, 0431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , , 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , , , 15, 20

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , a , a 3, 8520

Rendita 3,50% (1906) , a a a a a , a . 72, 925
Id. 3,50% (1902) . . . , a a a a a 70, 60
Id. 3.00% Lordo • • • i i E E , a 52 -

Prestito Redimibile 3,50% (1934) , , a , , , 60, 95
Id. Id. 5 o£ (1936) . . . . . . 94, 45

Rendita.5%(1935) . . . . su a s .92,95
Obbligazioni Venezie 3.50% . . « s x x y 88, 725
Buont novennali 5 % - Scadenza 1940 . , , , . 101, 65
Id. id. 5 % - Id. 1941

.
. . : , 102, 70

Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943
, , 92, 65

Id. id. 6 % • Id. 15 dicembre 1943 , , 91, 65
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . . , 98, 80

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario straordinario e del membri del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di San
Sossio Baronia (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, contenente di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 13 settembre

1937-XV col quale è stato disposto lo scioglimento degli organi am-
ministrativi della Cassa agraria di prestiti di S. Sossio Baronia

(Avellino) ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del
R. decreto-legge sopra indicato;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 13 settembre 1937-XV

con il quale 11 dott. Michele Del Vecchio è stato nominato commis-

sario straordinario ed i signori Michele Tammaro, Ciriaco Orlan-

della e Giovannt Emanuele Coppola, membri dei Comitato di sor-
Veglianza della suddetta Cassa agraria;
Considerato che i predetti signori dott. Del Vecchio ed Orlandella

hanno rassegnato le loro dimissioni e che dovendosi procedere alla
loro sostituzione é opportuno sostituire anche i summenzionati si-

gnori Tammaro e Coppola;

Dispone:

Il sig. Nicola Coppola fu Gioacchino è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione della Cassa agraria di prestiti
di S. Sossio Baronia (Avellino) in sostituzione del dott. Michele

Del Vecchio ed i signori Giuseppantonio Capodilupo fu Michele, Fi•
11ppo De Rosa fu Francesco e Nicasio Iannella di Giuseppe sono
nominati membri del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa
in sostituz16ne dei signori Michele Tammaro, Ciriaco Orlandella e
Giovanni Emanuele Coppola, con i poteri e le attribuzioni contem-
plati dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937, nu-
mero 1400.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft.
ciale del Regno.

Roma, addl 12 gennaio 1938 - Anno XVI

R Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'ispettorato:,

AzZOLINI.

(243)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Banca Mario Equicola di Alvito (Frosinone).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 31 marzo 1937-XV,
con 11 quale venne disposto lo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Banca Mario Equicola, Società anonima con sede in
Alvito (Frosinone);

Veduto il proprio provvedimento in data 31 marzo 1937-XV, con
11 quale sono stati nominati 11 commissario straordinario ed 11 Co.
mitato di sorveglianza della Banca predetta;

Considerato che il dott. Lorenzo Rizzi, membro del Comitato di
sorveglianza, ha rassegnato le dimissioni dall'incarico affidatogli
e che, pertanto, occorre provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:1

Il signor cav. Mario Martelli fu Giulio ð nominato membro del

Comitato di sorveglianza della lianca Mario Equicola, Società ano-

nima con sede in Alvito (Frosinone), in sostituzione del dott. Lo-

renzo Rizzi, con le attribuzioni ed i poteri contemplati nel titolo
VII, capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV. n. 1400.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
efale del Regno.

Roma, addi 12 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Ranca d'Italia,
Capo detrispettorato:

AZZOLINI.

(244)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co•
mitato di sorveglianza della Cassa rurale di S. Pancrazio di

Itussi (Ravenna).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER L& DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706,

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante di-

sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina delÏa fun-

zione creditizia;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 20 luglio 1937-XV

con il quale veniva disposto lo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale di S. Pancrazio di Russi (Ravenna);
Veduto il proprio provvedimento in data 20 luglio 1937-XV con 11

quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed il Comi-

tato di sorveglianza dell'indicata azienda:
Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini.

strazione della Cassa rurale predetta;
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Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di
sorveglianza nominati presso la Cassa rurale di San Pancrazio di
Russi (Ravenna) sono prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al
titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,
sino al giorno 20 marzo 1938-XVI.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
cfale del Regno.

Roma, addi 12 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca dTlalfa,
Capo delfIspettorato:

AZZOLINI.

Veduto 11 proprio provvedimento in data 6 luglio 1937-XV con

11 quale venivano nominati-il commissario straordinario ed 11 Co-
mitato di sorveglianza dell'indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini.
strazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Cassa rurale di prestiti di Forano
Sabino (Rieti) sono prorogate, al sensi e per gli effetti di cui al ti-
tolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, sino
al giorno 6 aprile 1938-XVI.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf/L.
cfale del Regno.

(241) Roma, addi 12 gennaio 1938 - Anno XVI

fl Governatore della Banca d'Italia,
Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co· Capo den'ispettorato:

mitato di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti di Fo. AZZOLINI.
rano Sabino (Ilicti).

(242)
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1§00, che reca di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 6 luglio 1937-XV
con il quale veniva disposto lo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale di prestiti di Forano Sabino (nieti);

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di depositi e. prestiti di Laurana (Fiume), in liquida.
zione.

Nella seduta tenuta l'11 gennaio 1938-XVI dal Comitato di sorve.
glianza della Cassa rurale di depositi e prestiti di Laurana (Fiume),
in liquidazione, il sig. dott. Ramiro Cella è stato eletto presidente
del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400.

(295)

l\1UGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€Tente
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